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"erlare di cOlltrocultura e di au­
::nor.1:a pmlp.:aria è una cosa 
~ no~ :i ò:':') :J '~ in modo dog-
<itk:: e ct:,~dratico da buoni 

r'lac:!è.!ori ci ~ eoria. Seno iCll 
~,.,i : .. :: "J p:! cO~r)le~5i perché si 

lJ'~a coscienza e una 

verse specì fìcità di c[)ni terrellé) 
d i 101la, li 'vediamo c I " "'Ian ,o 
COlTIe imcindibili tra loro in un 
,mico pr(;[)ct!o politicc: il CJISÒ­
gno di COMunismo cl ·e c::nt'ùddl­
slingue .i ò la Fici ; ~,' 3 { I u,1a 
nuova cultura-mod" di 'IIvcre-rap­
porti per.onali, ,:,Ia ~"n (',vo:n ~a 
organi::Zilzione delle k't~ I r i"b­
brica e ne l territor' ~ , Ai nuovi 
mcdi di vive 'e corr;500rdero 
1Uò,'i modi di Icttare_ 

Separare l'autonomiò 
dali'autonomia cultura! 
oltre che far arretrare 
me:lto, nen aver cc~:'), es-­
gr;lifìcatQ di. lircrilzi -::r; 
pen~ iero rn .!rxistn, e J 

ricadire ccntinuao1eru: OUeSI"1 \1 

:cindibiliUJ che già car.~n'~fI_, 
esplosione prepOIE'nte r ,;.' sta 
ze Siovanili, sconvoI0='lL .. ) ie 
tuali forme di lo tta e 
zdzione, 
Il dato che ci sembra 

riccr- tant 
"dlisl 

rialistiche attl'1Vcrsol una s, 
di ll'ggf. ('Ile, ne indichino 
òmlL ~ i modi in CUI dcw! I?~, 

sere COI/dona, dtstrug:;endo 
quindi la sila c'ompolle/Ile ra­
cliclIltllel/le I!ve r.ç Il '11. per aS,k 
' Ilarle llll ruolo di ristnH/llta­
iO/ii! del sistema a ~tconda 
Ielle H/e Il ecc:,sila. 

Po q1lesto dt'h essere dliaro 
lUtto il movime/lto ri\'ofu< 

;:;o/ltlrio clle l'lmico atleggia­
l1/e/lta cm'rctto Ilei co/tiro Il li 
dd/e .:Ie:;.iOl/i. quale che sia la 
fase polircca. ÌI, CUI esse si ill­
SC rl çcono, è il rifiuto più IO­
/Q/e di qllcsfO terreno isritu­
;:,Io/wlc, clre 110/1 ft1Ò dare /,es-
51/11 1'a/lwgglO Il proletariato, 
/! quindi l'astensiOl1ismo come 
CI' : ica comum:nràlle elezioni 
/lor~"esl; aSI,.mslOnislIlO 110/1 
III.5SI\'( , /Ila atlil'o. cioè stimo­

l:ere il proces!io cll attacco alle 
Srl'/lIlltre imperialislic.he di 1'0-

III <II/do, coslruire la risposta 
prolc/ana a/l'offe1/siva imper ia­
Il,,(/ , Llcù:lcrare il processo di 
C U ." 11'1': lUI//.' d '" l'or:Janizzazi01lc 
i;C! l't·ler /onlire /1/1 polo ca­
/(;il ~:,l:ure all'<csrraneità prole­
Il: riti "II'is li lll .ione parlamello 
I<lre • 'l/lim!; alle eleziolli, e 
INr pUlel' CUllcll/I',.e SIL 1111 te/'­
r':/Io \'i,/cellie momenti di 1Il­
tacco diretto, tii boicottaggio 
apel:1O co/Hro ql/e,~/a istituzio­
Ile 



gli amiCi dci gmppi, cltc im i­
s IO/1O ilei loro IClllatil'o da a/l­
I t'III ici /II 55 iO'1a l' i di l'CC Il pera­
rc le Slrt ~ tWrc. silldacali a Wl 

liSO proletario), cii instaurarc 
ILi fUICC s. dalt il! fabbrica .! 

slll /LTrilOrio metropoli/allO t·e· 
primelldo con ogni me::.:::o la 
crescellle l'isposza proleTaria 
alla /1liseriCl deI/li crisi impe­
rialisla , .,i scheda/1o l ~ al'WI' 

"lIard ie ripo lll- iol/CIrie cO/1!er-" ~ 
II/CIlICio co,ì il ruolo slOrico di 
delalo ri chc i rifo rmis li ItwlIlO 
sem Dre anao I/ei conlron l i dci 
mm'/me/110 I il "o lll:;iol1ario, si 
prc:fJ: ril/l() pro!!elti di I~gge per 
li (!Opo·e1~iOlli pcr l1Ieliere 
fllo'-I !,,~::c l'a:;.i'Jllc poli/ ica del· 
c ur~lU1 i::'::'CI::.io/1l alllonornc e 

per L·onzpl.:?lare la Irasforma­
:;'10111.' dd/o Sla lO iII W l la ger 
SI/I I/Iod.:llo della socialdelllo , 
t'1l'~1l ledcscCl ( per ql leslo si 
\/(1'11/0 COSI rmmdo carceri solu 
l'a dc/ewlli pol ilici COli brac­
CI pl!r p"lllicLlr~ l ;solalJ~elllf.. 
sCllsofiale L'"t' iII (,trlllllllill h,l 
fal'or ilo l'di,; l/Iu::.iollc fisica di 
IiIClllli I/IIIIIWII ì dclla RAF, Ira 
L'ui la ('(lIIl[Ja);/la \ILi/1 /w/) . 
L'allc: \.:U p:il .. !:,ro ~ I 1'\' l tllllC ll ­

le ,-ol/dol/u cOll lra chi illlpedi­
sce "l presa paci/ica dci pale­
l e cia pW'le dei rifarmisI i, e 
c ioe l'areCl dd/'alltollomia e i 
/.:olllpaglli ddle I)/ç;llll iz::.a::.ioll i 
w-mare; 1fl!li i met~i SO/IO buo· 
Ili p er toglierc di lIIe~zo quesli 
perìcolo~i CVI. "sori, dal/a camo 
paglia sClIrulalistica della grafi­
de~lCImp tl borgllesl d'ÌllIOlllla­
,,-iune' [(,"","IIte -CIIt(u\'er:c arti 
'v/t ~ >o<.;ii:J/ogièi .. Il Il"r passa­

come ",'-msieme di 
l misl.lior·· 

vra riformista; e da.va llti Il tut­
to questo qual è 10 5lalo del 
m ovimento, qua l'è la rispo ,5 ta 
da dare a /II/ro queslo? 

Il mOl'imenlo sembra I!odcrc 
di Dltima sa/me; dopo la Sla­
gialle dei contratti, si sia a­
prendo u tla fase di lotte che 
è tutta basata sulla crescente 
esigen ;:a di potel'e da parte pro­
le/(/ria, su di /l n programma 
che ileI/e s ile mille s peci fic ità 
e COllllme a (/Illi i seI tori del 
proleta riato ril'oluziollariu, La 
insubordinaziolle del proleta­
riato di fabbrica sempre più 
(}~I ile e coscienle Ilei cOlli 1'011 -

Ii" del riformismo silldacale che 
potrebbe dare l/logo a bre,'c 
terl/l ine a ul7 'ondata di IOlle 
sell'Clgge soprallutlo ileI/e gros: 
se concelllra~on i Jperaie, l'oc­
cUpa'l. iOl1e di aleLmi cent ri di 
corll ropo tere da parle dci gio­
\ ' (/Ili prolerari e delle dOlllle 
clelle metropoli imperialiste 
(.\lil 110, Buloglla) , l'eSI elidersi 
della prallctl della 1011Cl arma· 
la IIOIl più scollegata dalla 10(­

ili cii massa , lolta armala che 
dl/!wSln1 la sila l7lal!l rita e il 
SllO pro faI/do legame CO/I le 
II/asse nella prarica della gia­
sli::.ia prole/aria giunta al li· 
l'clio dell'esecu z.iolle dei J1emi­
ci del movimenlo, sal/o i pri­
mi seglli- di questa mlOva fase 
di lotte . 

Ma ùavanti a IW/O ques to c'è 
il risch ,a di j./n riflusso davarz­
Il . all'L/lt;vitabi! indurirSI del­
l'aùacco Imperialista, propri 
percll':' , I /It ta 1{lIeSCO processo 
di lottc nsc'/ia di rcSlare li !ilI 
ivcj 

E PER ME VOGLIO 
UNA SCHEDA ELETTO­
RALE ROSA A POIS ROS­
SI!! 

, .. tt Oh voi po\'erinc che non 
avete mai aperto bocca, VOTA· 
TECI, noi ve ne daremo lo. 
possibilìtlll .. 
" . tt VOTERA.'INO noi di certo, 
quest 'anno abbiamo fa llo tan· 
to per loro, pers ino quattr 
ore di sciopero per festeggiare 
1'8 marzo. ' Donn~, \'edrclc 
quant i asili "i fa rcmo, VOTA­
TE il nuslm gr:mdt! pa rtito ! 
.. . " Le donne ham:o deciso : 
\'OTA~O a sinjstra~ 
- BLA, BL\, BLt\ ecc. ccc, .. 
E' vero che duranle le varie 
campagne eleltorali hanno 
sempre guardalO a noi con 
grandi lusinghe, ma quest'an­
no c 'è da dire che si bartono 
veramenle mullO. Lo sanno 
lutti che s;:J.mo T ..... ,TE, Dc­
mocris ti , R,dicali , Rit orm isli e 
Neo. Tutli che ~i proclamano 
i p ill u all'a\'anguar'::a nel set­
tore femminile " lu tli che han· 
no buo « qL...llcosa n,;r h.: don· 
ne ~». 

I Demoprolelari urlano a i quO I· 
tro "enti (ed anche ai 5 ) la 
« LORO ,· battaglia a favore 
dell' abor to . I Radicali non fan, 
no t;hc menareda coi loro va­
ri scioperi dclb fnme (DIETA 
ULTIMO GRIDO - NON OC· 
CORRE PRESCRIZIONE ME­
D [CA) a favorl dei diritti d­
viii. In parth:òlar modu hanno 
1 i.IgeiunLo l'apice ddla loro p 
pohu'l' carriera , battendosi a 
favore de ll'ABORTO LIBERO. 

TU'! TI fI;,Ml\UNISTI, 
TU.Il'.fl L.R.IVOJ.;.U:.!IONARli 

ginose. 
L'unica risposta che so dare 
a tutto ciò, è che questa è la 
tipica reazione di chi tletiene 
il potere e scatena la sua fu­
dosa repressione pur di non 
perderlo. 
Quindi, categoricamente, il mio 
IO - DONNA - COMUNISTA in 
questo momento si ri fiuta di 
delegare u n partito a rappre· 
sen larmi in un t ipo di strutlu­
ra istituzionali7-Zata, borghese 
e maschile: 
.- perché il Parlamento non 
mi serve a far chiarezza sulla 
ontraddizione DONNA-UOMO· 

CAPITALE; 
- perché il Parlamento non 
mi serve per risolvere i prob le­
mi della sessualità femm inile; 

perché nessuna donna po­
trà certamente servirsi di que­
sto strumento del potere per 
ritrovare la propria identità; 
- perché il Parlamento non 
significa POTERE. POPOLARE. 
Per queste e per mille ragioni 
ancora ho voglia di av-ere una 
scheda ROSA o pois ROSSI 
per poterei scrivere : 
- BASTA CON I SOPRUSI, 
LE VIOLENZE E GLI STUPRI 
SULLE DONNE 
- A QUANDO LA RIVOLTA 
DELLE DONNE IN TUTIE LE 
CASE? 
- ASSENTEISMO AL LAVO­
RO DOMESTICO - RIFIUTIA­
MO TUTTI r NOSTRI RUOLI 
- A AIORTE TUTTI I 11AN­
DRILLl!!!!! 

PCI e il movihient 
Nel penultimo numero del 
" CENTRALI NO ", organo a­
zie ndale del P .C,I., appariv 
una vignetta che poneva l'AU­
TONOM lA OPERAIA, come si­
tuazione estranea dalla classe 
operaia. Un'azione di quesro ti ­
po, non ci meraviglia assolu­
tamente, perché si ntomatica 
della linea r iformista, se non 
reazionaria assun ta dal P ,C.1. 
negli ulLimi tempL Rispondia­
mo pc:rò a questo a ttacco. di­
cendo che esiste una !\ÌtuazlOc 
ne rstranea al movimento; _ in­
Leso come forza e c.lpacità di 
lotta , che. c quella del PCI. é 

dei suoi addentellati (sindaca­
LI) che da anni ommi hanno 

o ' la via del cqiJahora 



quindi a 'priori qJal, 
siasi interv:mto es:ralleo, qualsia· 
$i f.loontanellf o Bò::cJ di turno, 
qualuno!e te 1tùtivO di insab!Jl,,· 
~nto o di recupero del nostro 

; ',=\;no Ci potere .:: ribadiaMO la 
ne ,tre aUlonol'1ia di proletar' che 

a r; 'oluzione come una 
. ,Itè all'ordine del gionlo, 5 .. .,· 

;:iI sdbn imposti dal «Qùr'Ho ~ 
o dal momento stocico, e soprat­
t Jt ' ") ,enza deiegare n'?sJuno alla 
soc!dL.tù;: ;one ele i nos t l'i bi ,ognl_ 
( "rchlamo 
i 

ch iariamo cbe: pe r 
cn dc,",,, a:'stel'e separa:: io· 

ne tra cultura e politica o tra li· 
ocr<,',one personale e libera .. ione 
col b ;va, Pur considerando le di· 

~~rve 

OgOi il Movimento non si accon· 
tenl" più di proporre nuove istan­
ze e dì d ibatterle cercando una 
teoria che giustifich i il tu t to , la 
teor ia nasce dalla prass i coscien­

' te" d'lI vivere quolidianar>lente 
sulla propr ia peli.:! le forme rn 
combattimento aae2uiltc al pr;;­
cesso di costruzione di momenti 
di contropctcre P~()ictaric , Il po­
tl?ra risponC!e è : u~to q~esto con 
I -:rirninali:.2òzione di cgf"'i com~ 
portamento di eslraneila e cl& ri· 
fiuto del cèpi,aie in ogni Slia fur , 
ma , Chi non accetla la regola 
del gioco borghese o il compro­
messo storico o l'alle;na tlva so­
cialista viene di chiaralO ufflcial· 
mente « fuorilegge" e d:venln og­
getto di linciaf:'J'o Si3 attraverso 
gli organi repressivi ddlo statc, 
s ia attraverso una na=cen'e ptib· 
blirislica sulla «q~es!lonc giova­
nile » che 'i"da lacche E: pE'nniven­
doli di ieri e di oSgi diffamare il 
MOVimento distorcendone il s, ­
gnificato e negandone il va ra Ile­
re rivoluzionar io. 

~t 
~ lo 

(EX - !<ATI) - FLASH ) 

periodo dI trQIIsi;:;cJ/lC 
tra d'le stagiolli, ul/a più ca/d'I 
flell'altra, 1I01! sob l'er 'ili' 
melllO della temperatI/re! atmo­
sferica, ma allclle per il LrL­

sccre e il radicali::.:,arsi Ori/Wl 
il/arrestabile della 10lla di daç· 
se, ripropolw a 111,'(0 il IIWI/ 
1/ICI1/0 rivolu;:'J(JIlariv II!J "rn­
hlcllia cile al1l1i c m 111 i cii d i· 
ball ila pùli lico dn \' r , hlrao (t­

l 'ere risollO, 11111 chc agIli volla 
Iw ili! nspe{{o pollfico dil'Cf' 
'.1CI' le l'l1ric la~i dc/lo SCOlli ' , J 

cii class, ill CIII ~i IIl<erlS(, : l" ~ 
fl l/ cs[iol/C elcElomle, 
J ~ri6 pll/lO/'Cl'l/i delle llOsne 
/Ile /l'opali imperialistiche iII 
allesta fase l 'el/galla mI/erraI': 
da fe~lOsi cartellolli, quasI 
~elllprC. p icl1i di colori, c..he ci 
i:lv;t(JllU ii "(Hllre tlllt!stu () 
cillei/'allr() ~:; , 'mllLolllO" clre 
CUli IiIW ,' ) Ia paro/a 1'1'0111111-
cialll solellll.:llzellt<:. III CIl/ dI'Cf/I-
5te,0 edifIcio elle 1101 /lIEti cu­
IIoscia/llo cO/Il C i l Padalllclllo, 
pie/IO dI Im:r i ali n geluilz lO lI/l' 
Il i dlc p~IISWIO ~olo al II0SErO 
bellc, riso/l 'e ra i IlOs[ri problc· 
II /i LIlla l'olta per Wl/ e (e \'IS· 
sera fclici c colllel'ii si sareb­
bClent/Hi di CO ll clI"~re lf/lesta 
1'Ìsiollc i tl illiac..a di pace ed e­
tema. felicit à ), 
E cla Va/li i li wl/a questa ca· 
vaIlereçca '~ara a dIi è più al­
truisla, a ehi fa più promesse, 
dove fìn i'ico,1O lo sfrUllameHtO 
clelIa sllIlU illlper ia/iqa , II< rc­
prc ~icJ/J 'Ielle lorte prole/((­
r ic tut tu cio ill"Ol llt1èa che CO/l ' 
lradd i~lìl.gtl' quclla t'osa, Lanto 
bT1 :'I(' .: .tNrìcolosa per lo 

/lfìca:iol1c Il,t gli obieltivi per­
,,,,M/ili rlal padrona/o l' J(j1/~ 
CCI; 1 ali ,0IilcJerali. il /<f11l1l1/11 
ti pa~jagp.1!J di tll/(O ti hm .. c­
calle riformisla nella barca dd­
la borgl/csia) dal '6<l aci oggi 
perpetrato allc sp~lllc dcgli o­
perai. c dopo <i l 'er COII ,<egllclI· 
1'~lIle/lIe pr(O I'o('{1l0 1111 lI111al::'ll' 
men {() del /' i ;;Slf bord i Ila .. iol,e 
prule/llri;' ( sopr'lIlfllo Ildie 
,uat;giuri llllila P'-Odlllti\ '/!, \'or~ 
rcÌJher che ~Ii (maai Sl11e t­
II'S,,'IO ,Ii rU;lIllcr,' le "el!lole 
ch, I "IH/o) w!JJleilli salariCl!:" 
11 L' 'o ore (f" la\"orrJ c.! pC Jl ~Ci~­
sero in\ · l.'~> L' ( scegliere trll t."1II ­
le vra , ' l pcrSOlle , l 'e!elllelllO 
lliJ/ io re clre p~r 5 climi ~<lra 

da lorù l//(/Il1Cl1l1tO per 'pr': l1 ' 
clali iII gilO COI! la llli bei di· 
Rorsi SIl COl/il' risnil'e r .: i l'l'V' 
hlcl" i d e l/.. eh ssi 111CIIO ah· 
hiellli, 
l'el l'ti'! 2 (fll<- ,>W l'csscll :a dcII 
e1c~ioll i c' di /lilla il s i stema 
pdr!Cl1l1CIlIClrC iJorf'I'r!se , /a foro 
I//(I pilL ralfi/llll,~ : I,'c /1.1. bor­
!!.hl!~i.1 Il<I e~co~;lCllo per /J(I. 
\colldcre la sila ditllllllra JJrIl ­
((,le COl li ro i pra/'!illri, coi II· 
l-ol~cre il pru1eta ialO i', :/Ilii 
s/t llE/ llra, lJllllle /fllel/a pa·la· 
/Ilelllare, /o/ahl/c/lIc pri\'a d' 
potere reale misliticatldo il wt­
to allraverso l'il/lmagine dci 
parlmnclllo orgllllo supremo 
del potere statale; installando 
ilei pro/e/Griato il cOllce/to di 
r!clllocYrJ;:ia rapp/ 'St: /tia li,'a " 
n/orrllatricc rllllmcian,lo al­
T'al>ba/(;lIlcllto dello Sta i 
al la COli ,Cgl~C/ltt3 
t/l dd }?'Hen< e 

t: 

cara II/ 111/ programllla o rgalli , 
co di cOl/tra l/aceo ]lrol.:tariu, 
ha ll/IO geI/alO IIcI più CH'CO ICI­
rare III horghnic e i t,o i fe­
deli serl'i lori ri/or1llis l. che 
1'<lImo de{ì lli/I1 'al/!':I/I':; ,Ibball­
dopala aglll IIIlLClzcrat., fI le­
gr.l itm'ia , per ((sare tll[ c. rap' 
{,aralo rcpressl1'u ]ler clliwlcre 
1I1111 1'01/(/ per tllE/C III parti[ a 
col 11!0VilllCI1l o -
li frallle imperia!zsla è .sII que· 
.s[0 LOralllLcllte l lIi t o e ,.:; COIl-

raddi::.iolli, {aE/e (/pparir~ co· 
1I1C. illsallabl/l e quilldi lIlOlil'(l 
di aspri cO llfli{{i [l'a le fra:iolli 
del/a borgllesll/, pOSSOlW ill!::1I11 
!1are solo III ili idioli; IlIIto <­
preparl/to p.:/' re/Ulae il viLI 
~rallde possibile il trionfo elcI· 
orale de i soeialdCll/ocnzt ici or­

mai Scol/lato, cmell " l'llCCiSIO' 
Ile di Wl pOI 'c r o cOlllpagl/o COI/­
clotta dal SID e eiai fascisti COli 
lusupen'isiollc del 'P.C.!" per 
far apparire BerlingHer e soci 
come Wl pa.rtil( di martiri, co­
ffIC Wl partito cile noti perde 
la calma /lemme/IO davanti fil­
l'omicidio di 1/1/ proprio mrli, 
talll e, perO/H' t,cltu - il/I, Il/C) a 

en.sare alla salvL:7 '.l della /1a-
:.iorle (ciol! del capilaleL 

;'Iro a queM<1 facci 
ILI' 



e;' tuttI , ' m eZZI -sono Ima­
ni p~ r toglie re d i me;:zo questi 
pericolos i cI'ersor i, d alla cam ­
p agna senl/dalist ica d ella g ran­
dc s tampa bo rgllese d 'in form a­
::,ionc tlmdcl1te allral'erso a rei­
coli «sociologici » a far passa­
re l'area come wl'il/siclIIC di 
crilll illali u nel lIligliore dei Cli­

si d i d isperati c illusi, alla de­
/lI lfI e la COll t ro Ilum erosi m ili­
Calli i da parte dc i rifonll ist i 

0 11 l'accusa onl1a i classica d i 
parteciparc alla 101la arm ata 
(loro dicono balld .. annatc:) , 
fino all'aggressio l/ e fis ica COIl-
rn i compa~~l1i di soli /o esc­

gl/ila dalla 11//OI'a [Jo li::.ia grll p­
pellam, 
Per qWlIIlO rigllarda i compa­
I{l1i dei gmppi arll1at i !1(!IIsill -
1/10 basti ricordare l'almos fera 
i/l CI/ i e SlalO cO/ldol to finora 
il processo delle Briga te Rosse 
a Torillo , 
QI/cst'offellsiva ha aVlllo un 
primo mOll1en/o crlIciale alla 
til/(" di aprile c il prill10 //Iag , 
gio , dllrante le gral/di //I ab ili­
la::.iol:i cOlldolle dal l' lllllDl/o ­
lIIia a M ilal/o SI/I proprio pro­
rir',IIII/l1l politico; lo SCOl ll ro si 
t..! pero risulto iII wla grossa 
scol/fitta SII 111111 i {rollti pa 
l /'I/o rlll iS l i c i Iuro alleali dci 
gruppi, 

ra, ills iellle allI: soli/e /all i­
che repressÌl'c lillom IIsatL', i 
/lfonl/isli si .sUI/O accel/lrllii 
slilla qu esliolle "incelldilO e 
:;tI 1I/1I0 ciò clre ril/es/o ha vo­
lLI /O slglllJica rc, misl ifica mlo 
come sem pre e misch iaI/do pro­
voca7.ioni dich ia ra //la rca pa­
dr' '1I<l le ad CI:- iotH pruleraril' 
Comro l,' sl n lllllre prodUlt iv.: 
Lt.l pi t CI li s Il,,ho:. 
Qlle}/o grllzi 
C',lt,~ll di eh 

l---nuCJl'tr--r=-rIo- che menarccla coi loro va 

Ma da~'al'Zti a LUtto questo c'è 
il rischio d i un riflusso da van­
ti all'il/evitabile indurirsi dc/­
T al/acca imperialfsta , proprio 
perelre III / Io questo p rocesso 
d i [alle rischia d i restarc II 111 1 

Ìlvdlo allcora diso rgarli::'J,(. .ù t..! 

f rcmllllcl/tar IO che Il C segllereb­
be la sconfilta inevi tabile da­
ta la globalità del/ 'a t tacco bor­
ghese; SOIlO qu illdi evidenti i 
cOllI pit i che l'area 1m di froll­
le CI qu esto prucesso di IOl/e 
p role/a rie che s i ,'a ad aprire , 
Oggi il Ilemico pr illcipale del­
le 10 l/ c è il l'i formlslllo prali.: 
co e s//ldacalc e CO ll/ra di e,~­
so de l'e essere sl'i/llppara la 110-

stra a~io/l{-' polll ica tra le Illas­
se, soprattlllto durllll/e la calll­
paglla eleltorale, e imllledia ta, 
mente dopo di quesla nel pro­
cesso di 10l/e proletaric S II C­

cessil'o a q lll;SID periodo d i s ta­
si Clpparentè dalldo così 1m 
chiaro 5egllo ril'olll ~ iollario e 
all/ ic,:pillliist ico ,(l ,/ue.sle 101/1' , 

,\1<1 l'a pOl'lllre m'allii il/ i lO 

q! CS!o è jOPc/wllelllll le ,~ i:lIIge ­
,' ,' .ill /c' l/ pi brevi alla fllsiol/e 
del/e for::.e \'ive dell'area "cl 
I/Ile/eo polilico che comillm ii I 
tClI/p i brevi (date le esiJO:I/~e 
del movi/llell/o) il processo di 
COSI nz~iolle dell'organi::.::.a::.io­
Ile; i" s ieme a qlles to deve es­
>ere cOlldotto Wl lavoro di d i­
baI/ilo « teorico »' pcr elahora­
re una /li lO' 1 teoria COIllUIZISLQ 
i :mi germi ViVOI10 nelle lotte 
pruletarie di que 5la fase, per 

r pia~ .. :tl pulila de i cadaveri 
lardo·let/w i.l; det gruppi ~ per 
iculldur"l' /1/1 aI/ liceo totale al 
rilurlll.;>1110 Im e/" , .s/l qllt' '·fo 
lerrctlo 
SII 

r i scioperi della fame (DIETA 
ULTIMO GRIDO - NON OC­
CORRE PRESCRIZIONE ME· 
DICA) a lo\'ore dci diri tt i ci­
vili. In parlicolar modo hanno 
rageiu nto l'apice della 101'0 po­
polare carriera, battendosi a 
la\'ore dell 'ABORTO U BERO, 

TUTTI FEMMINISTI , 
TUTTI RIVOLUZIONARI ! 

Sono per plessa! Anzi sono in 
crisi a questo pun to 
Ed io che a\'e\'o sempre c redu­
lo che di ,·i,'olu-do narl in I ta­
lio cc ne tossero ben pochi e 
che :'.dd ir ittura fosse quasi nul­
lo il numero d i colo ro che cn:­
dono, e vogliono, lo d istruzio­
ne dci r uoli, l'a lTermazione 
ddln coscienza femm inile , 
la AUTODETER:\lINAZIONE 
DEL LE DONNE! 

- J\ IEDITAZlONE -
1\la ch i sono q uesti personaggi 
COS I r-ivo luzionari , così. favore­
l'oli a lla nostra li bcrozione? 

FACCE DI M E RDA!! 
Di fronle a Clues la mandr ia d i 
\'cndilUri d i g " II't! promesse , t!i 
bassi opportun isll1l che ancora 
lI na \ 01 la cercano c.Ji manipola. 
l'" l nostri obiclli,'i, i: lutto 
cio che riesco ad esprimere , 
Vog-l io proprio r icordare a q UI!­

sta massa di st ronzi che men­
t re s i b latera di liberazione, 
comunismo, libere sce lte : 
- le 

r eaZlonart(l assunta- diil- Y.:C:I :-0\ t'" cml la condanna aO of{ei<- ,,:J:~l 
negl! ultimi tempi. Rispondi,,- espresse ' dalla' 
mo però a questo attacco, di- con la,' comiivenza con t-Qt"Zè 
cendo che esis te u na situazio- .reazionarie e a ntipopolari- e 
ne l's tranea a l movimento ; in- non- si fa con scioperi di soli­
teso come fona c capacità di da rietà per i caduti del regime. 
10Lta , che è quel la del P.c.r. e b, lotta Ì! e sarà sempre per 
dei suoi addentellat i (si ndaca- n o i, la giusta riappropriazione 
li) che da anni ormai hanno da parte della classe operaia 
scelto la via del collaborazio- attraverso ogni mezzo anche 
n ismo, svendendo le lo tte de- violento (perché s ia mo violen­
gli operai , mediante trattative tati ogni giorno) d i 'quello ch e 
fiume tese a giustificore gli ci spetta , non di diritto, m a 
scarsi obiettivi raggiun ti (vedi perché e solo nostro. L o ttare 
Piattaforma aziendale, Tu tte sign i1ica dunque a\'ere la ca- ' 
le fabbri che mctalmeccan icbe pacit:\ c 1:1 volontà dello scon­
hanno chiuso le tra ttat ive, tra con il padronato e con le 
mentre noi abbiamo ancora il fo rze da luj ges tite per arriva­
prem io di p roduzione scaduto re 01 vero comunismo che n o'n 
da u n an no e m ezzo). h o n ien te a che vedere con il 
Un a llacco cosi lo s i poteva P ,C,L p Ul"t ito padronale e r e a­
aspettare solo da un parti to zionario per eccellenza, 
che si definisce ~ comunjsla » CO LLETTIVO OPERAIO 
ma che è in realtà biecamente V OGLIAMO TUTTO 
« soc ialdemocratico » c che si SIT SIE MENS 

MA COSA SO~O 

QUE ST I , 

AU10t-J0t11 ~ 

Autonomie. opera-.o. , ~("f'f'; 
Qu'to" o m i , .omble,cos,>e , ... . '. " 
~~--~r--',T.-'rr-'i~,--------

11\\ ., 
~ 



in ",rima 

chi.:,riamo che 

~erve 

Oggi 11 Movimento non si aCcon· 
tentn più di proF'rrrl' l1ucve ì~tllh· 
r. e di dibatterle cercando uno 

teona che gius~ifìchl il tulto, b 
tecri~ .,a~c' dalia prassi co~clen· 
te, dal vivere quotidianament 
Jiulla propria pelle le forme d 
combattime., to adequate a l pro­
cesso di costruzione di momenti 
di cort ropctere proletario Il p-:>. 
tere risf::ondc il lutto '!'Jesto co., 
la criminal i,-,:ù:ionp. di ocnl CO'l'· 
portamento di 'st"D',cit,1~ e di r· 
fìuto del capn"I... C'L'; Sc, ~ br 
ma . Chi non accc: til la regola 
del gioco borgi~e5e o il C':'",'Jr") ' 
messo s'cr'CC o l"altE ' nativJ ,c · 
ciòlis;e; \;Iene cicniarùto urT:clùl­
mente " fucrilen~ " .,. di:ant" og­
getto di linciaggio sia aUra '/erse 
gli organ. repress 'vi dello stiltO 
sia attrave~so una nù:cente pCJb· 
blicistica sulla "questione gic,a­
nile ;> che vede lacche e penniver.· 
doli di ieri e di oggi diffamare ii 
tv\ovime!~t('l c. · -::~crcendcn·) :1 $i· 
gnifìca:o e negand:::--> lÌ ':3rùttc­
re rivoluzionùno. 
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QIICStu periudo di trallslZWIU' 
tra dI/C stahiollr, lilla lliil calda 
ci l'l/'clltra , IlOII solo T'çr /'CI /I­
/IICI//Cl ddla tl' l l/peraltllll at'II"· 
sicrk(' , ma ~1Il'I!C pc!' il crL 
;;cal! /.. zI ,adical i.:..;.a rsi urmrll 
illarres/al>de clUa lotta di cla ,. 
se, r;pfopn, ' ttt!ln il 1I/OI'i­
mCI, ,(J ri!ult(;iol!urio 1/11 1"0-
biCI/ICI clIC (1/111; c mml di di­
Iwl/ ilO pollI/CO dOl'rebbero a­
"l'rl' ,."nlIO, lIIa chc ( 1!Z1lI 1'011 
I /ll 1111 l.spe1/) !wlirico di rcrso 
pCI i.: I l:1"i ris i denl '>crlll lrO 
li ,!a, . ;. ,'ti si lIt 'I!/"l:, c,'; la 

{/Uf!SIIOlle 'ft!( [o ral e 
1 ;~/i::i p," 'dl/i ,/ci/c 1/".\ t l'L 
PIer rop(lli ",1 fJCn~liSlichc i, l 
(!Ii!"'.'I" ;(l . ...! \"CngoHo rall.:gratc 
lÌ.. /.' ,(,,, n n/cl/olll . Iflll1si 
>LI/' ."'L' p.""i di cO!')fi . che ci 
11/\ 111/"// (/ "Olllre ql/esto o 
1u" .1/ ~i l', U -":1I111lllU0I1UJ ,. cile 
COli IIIW su:'(, }loro/a P/U IW"­
c illtC SO!I.!Il!kIl1ClllC! ÙI Cjuell 'Qu­
steru edificio che Ilui /{liti co­
lIusciatl:u COli/C Il Pa rla lll elltu, 
jJiclio .h :fl1ui allri gt:llti lllOl H I­
,i ('.'Il' 1',,:I~,1/ : () S% 'II llOst ro 
r."Cll l.! . r!.)ul\'i.!ra i nOSI n jlroble· 
/1/ i 111101 nJUl1 l'CI' Cullt: (e !"is­
sero idlcl l' cUII/l'I lIi si sl1reb· 
bl'lc1!lmj (1' cOIIClldell' Cfuesta 
\'isio/l" tdilliaco di pO'C ed e-
CrlllI Idlci/LÌ). 

E r!al 'wlli iL tI/da q/le sla ca· 
l'lllluesc,l garri ti ch i è piI/ a l . 
t ruisltl, .1 ,ili Ili più IlI'ulI/e, .1 •• 
do pc 1"/I,COII:! lo .,Irllltrll/ll!/Ito 
d el/o SlllIo imperialistl/ , la l'C­
pn:s~;ollc. del/e lotte prolctll-
le, .tI/I /O éiò iI/somllla che. cOrl­

Iradcllslmgue quella cosa. lallto 
rll /la e pericolosa pa lor SI­

g;w ri, cile il 1(/ 10/lCl cii classe? 
TUili, illsiemc par/rom • rifor­
misti, dopo (II r chimo i COPI 
Ira Il i çpl Jle~giul'c biciotll' i clll' 
la pui. sallciw l(~ totui" irlCH' 

/ifica:io/lc tra 1;/i. obieltivi per· 
segHitina/ par/rolla/o c dali t 
ce/!{rtlli cOllfcc/crati, i".(o/Hllla 
il passagtiu di 1111 iO il lmTllc, 
o v,le ,i/(Jr/l1i~ ((/ "dia barca cIcI­a ho. g!tesia:) dal '69 ad ob~i 
perpetrato alle .çp~/le de!;!i n· 
jìc!rai, C dv pc tìl\:" COllS"'~I ~t~1i 
l e/1lente "prol'ocaIO Wl IIII/!'/:(, 
melllrJ dell'illsuborditra iOrle 
prolelaria C soprMtulto IId!e 
maggiori !/nitil prodll /T it'f.! , l'(lr­
l'ebbero elle gli operaI SII/C/· 
tessero di rom vcre /e sra:ole 
chicdCIH/n ( l/I; I ~CI1i1 'ah.r iali ~ 
111('11u ort. d i. ,l d "(1'O I n! rz a ,· 
5 'fU int'ccc a s<'l:.;liL re ira :ll,'l 
l e In'a','L pcrsoll'·. l'c1c"" j;n 
IlIigliuL" chc pcr :1 (Hl II ~,dr(/ 
da /oro I/Iall/C'III.·' l'Cl' p'cd­
da/I i",,:ro COli tal:1i hei di· 
s(.orsi SII COllI C lù,,/\'ert.. i pr(j· 
iJlcl11i delle classi m !!, IO ah · 
bicnti. 
P<!rc.'u! è au es la l"esselr,:a delle 
de-:.ioni ('. d! /Ili/O il s isl em a 
j1arl{{IIIO!lItare borghe,'t:. lo {or-
1/111 plll ralf illala che la il",.. 
,;.J/t.' ,ia Ira escogi:atlJ :Ji;'f 
\co l1 dt:re !(;. Str(f di;rallfni. frl"d­
!'ie COlltrO i prc.;!-twri. COIII­
vol~ere il pru/erarialo : ' 1 1111<1 
51 nt 1111 ra quale quella p.l-/a. 
melltare. Io/a/meri/e pri\,(l di 
potere rea/e lIliSliliccllldo il 1/lT· 
lo ali rm'c rso /'l11l/l/agillc del 
T'arlamel/lo orgallo SIIIJrCIIW 
dd pUlerc 'Ialde; il/s'i/'Urll/ci 
ilei pro/I!!arùlto il CUIlC<!/lO di 
democra;:io. rappresel//ali,'a (' 
riformatnce, rimmcianc/o al· 
l'llbbartimel1/o del/o Siato - e 
Ila con ,egll!'lltc presa ,'iolt:ll· 

la del potere e . deicJjr:luio la 
Zoun <1, clas~e a dei rapD,.c 
scn/wl/i {aci /meni/! i~l/ef.rabili 
ilei sistC'ma, ~ is lÌlIlt iOllaliu.aH 
do la lotta di ·c1as$1! all'imenIO 
delle L :Jlluaddi:;iolli i.;itefimp';. 

j JOsso /lO illgall 
/(/ioll; t:lllo L 

prc p(/m,'/) P"I I ("IClo:, t: il più 
!!,/.mrl, /"",.,,;,,/, ti Iriv/lfo eIe(. 
lO/li/" d':1 .>1" ','/,f , llUicrat ici or-
111<.; >corllat" ,,,tche l'lIccisiu­
/lt! di 1111 {W,', I" L"'llp; i~/I(J cc 1/_ 
d()//(I tI:r/ "':'1/), /cII ;t;scis/ i CO'I 
/a.,upen·i.\iOll'· ti, I [l.C.I., pcr 
lar apparire !J'r/iIH;~lIer c soci 
COIllI! 1/11 pal/tI,) " I marriri, c 
J/l C tlll partil'/ "Ii': 1I01t perde 
la calma II CI/P' IC/lll da~'allti al, 
l'omicidio di /l tI proprio mili. 
ta llle, perchff IWlo illt r;:ll l 
pensare alla 5{/111e~za della tla, 
:;0111; (cioè d'li capitale) . 
Dictro a quelli, ;a.:ciata dI per'­
beuimlo e atl" am, ~ lIilà del 



·OCcHe. 

ori"o. 
QII(!.~t ·ollel "il'a Ira nl'LIIU /17 
p ri/ll o ,1/101 'IClltn crucialr ali 
II/ t" -eli a'JI.le e il pnmo II lag· 
:Ì(l, . dII ral/t l' le grallrll molJiti. 
l:i:iOI/l cCl/lllallc:. c/alf'alltollo 
IIIÌt. a \lilwlO sul propno pro· 
r.ml/lm a politico; lo scontro si 
è. però risolto in lilla grossa 
sco/!.filta SII w lli i tromi per 
, riformisli e i loro al/eati dei 
gruppi . 
Ola . insieme alle solite taUi· 
che repressive fill ora IIsatc, i 
riformisti si so 110 acccntrati 
lilla queslione "j llcelldi» e 

S/l Il/IiO ciò che questo ha "0, 
11110 sig'lificarc. mistificalldo 

o'l/e sempre e lIIischiQ/Ic/O pro· 
vocazioni di chiara marca pa· 
drO/laie ael aziolli proletarie 
cUlltro le strutture produllive 
capitalist iche. . . 
Questo ;ra::.ie allche alla mml· 
cal/za d i chiare::.za che gli steso 
si compagni del/'m'ea hm1l10 
/1lOsu'ato eli frollte a quesri fato 
i tm t alI l'O che Illiovi anche 

se COI! lil la diversa impronla 
òl/(iè:a, (cl W l dibattito illesi· 

"lel/'fe (Iz" ha parlato alclmi 
seuori clell'aLiLOllolllia ad ad:et· 
tare /rmlqllillamell te le provo­
carO/'ie posizioni dei riiormisti 
SII quest i fatli; per qual1to ci 
rig/larda rilelliamo le a;:ioni di 

oraggiu accadute in quesli 
ult imi mesi (al d i fuori di au· 
lemici alte/llati padronali qua­
t qudfo dia Motta) uno dei 

mudi d'a,·tacco al/a struttura 
rodLlttiva del capitale, e un 

modo per impedire al padrone 
. di godere di ~ma parte di ciò 
..:heci e ,tOrce con la schiadtì 
d~'L. Im'ufo- stILzriat 

U I ".I.Ul 'J.... ~ ,·l."-. /~.JJ .~C""H .-::\'r1rii'. 
cl ut/one /Ju['tir.'(/ t 

SI', "opruftùtto dll,.allh' la,l:am· 
pat!na dettomk, t! immediata 
/I!el/te dopo di q/lcsta nel Dro­
cesso di lotte prolerari 
cessivo a q!/e.~to periodo di ., la· 
'si apparcl/lc dal/.lo cosi 11/ 
chiaro segno ri"olil~ionario e 
anticc:pitllli~/ICO a q!leste 1011C_ 
,\la pcr pot'/I/ re (lI'ollli t!lllO 
questo è fOl/dall/emale giunge­
re itl te/llpi brevi QUa fusione 
delle forze vive del/'a rea nel 
nucleo politico che conduca i/1 
tempi brevi (dare le esigcn::e 
del mOl'i/lle/lto) il processo di 
cos t rll~iollc deli' orgmliz:a:io­
Ile; insiemc Il questo de l'e es· 
sere cOlldotto Wl lal'Oro di di­
bal/ito "teorico " per elabora­
re Wl(1 nuuva teoria COnlWZiSII/ 
i sui ger11li vivono nelle lollc 
proletarie di questa fase . per 
far piaz:a puli ta dei cadCZl'eri 
tafdo-/elli llisl i d ei gruppi e per 
icondurre UIZ altacco tola le al 
riformismo anche su queslo 
terre/w . 

\In aU(\(.:eo così lo SI 
a~petlan: solo ua un partito 
ch,' si definisce «comunista 
ma che è in realtà biecamente 
" socialdemocratico .. e che si 

Su tl/ftO questo /lei prossimi 
Illesi pe'lsitulZo si deciderà Ili 
cresci la del processo I"i, ·olu:io· 
/lC/fio o la sua scoll1ùra ilei 110-
stra paese. 

M a chi suno questi pel-sonaggi 
cosi rh'0Iu7iunan, così favore­
voli alla noslra liberazione? 

FACCE DJ MERDA!! 
Di honte a questa mandria di 
\'cnd itori di gofle promesse, di 
b"'SSl opportunismi che ancor~ 
una volta cercano di manipola. 
re i nostri obietti vi, è unto 
ciò che riesco ad esprimere . 
Vo:;lio proprio ricordarc a que­
sia massa di s tronzi che m e n-

. \re s i blatera di liberazione , 
l..umunismo, libere scelte : 
- Il' donne sempre meno pos­
sono girare liberamen te pe lO 
sLl'ada scr.za continui cd ossc­
!>ionan ti apprezzamenti ; 
- sempl'c di piu aumenta la 
smania di toccarc il cu lo dcl lc 
donne sui tram ; 
- sempre più sono le donne 
picchiatc nelle loro case; 
e mentre tutti parla no di a­
borto libero, di consultori au­
togestiti, ui sfrutlamento c di­
~occupazione lemm inilc 
- il numero delle donne stu­
pratI:' tocca urmai c ifre vcrti-

COMPAGNI, milioni e ce ne ma ncano 2, senza la situazione che stiamo vivendo contare la stampa de l prossimo è drammc;t ica, Se su l piano poli. numero che sono "Itre 700.000 tico s tiamo fayendo grossi passi e ritorniamo a quasi 3 milioni da in avanti , non certo per essere pagare entro un mese. 
trionfalist i; sul piano economico COMPAGNI, 
stiamo facendo acqua da tutte le un giorna le come il nostro ha ra· parti. Il giornale costa circa L. gione di esistere? La risposta è 100.000 e ya paglto - in tutti una sola : sii Alla faccia di tutti questi mes" abbiamo accumulato quelli che ci vogliono morti , p fior fior d i cambiali per potere liziotti e an titerrorismo compresi, stampare ed arrivare 01 n. 10. Gli che fermano I compagni che ven. sforzi dei mililanli del collettivo dono Vogliamo Tuttol o che per­non bulano: su 5 milioni di de- quisiscono le CI .... dei nostri mi· hlt; lIilltllO rlll,clti ;. pilga!:n., 3Utanti requls8odo . il glornalo di· 

MA COSA SONO 
QlJE. Sii . 

AU10~OMI~~\ 
. . 
~ 

J 

Lo d'II::"-

DALLA 
no' nOn 

Autonomi!). op~nliQ, !~l"fP', 
au'tcmom', ,.ambft ("o~ ... ~ ...... _ 
~,I 

Il 

\0. Roroio. s-:-e!.'_ù. ..onO oc-\on0rni 

das<:.c 0['('("0;0. ,Cj,,;\, Ò: c'Cf) 

hOnno niente (', Che fore ' 

cendo che è un giornale perico. 
1050. Per chi? Non certo per i 
proletari , ma sicuramente per il 
potere che sia democristiano o re­
visionista o neoriformista. 
COMPAGN I, 

sto non va bene perché vuoi dire 
dare parti ta vinta al potere. 
COMPAGNI , 
abbillmo bisogno di lutto: dalle 
ci nquecento li re all'abbonamento. 
Abbiamo bisogno della voslra col· 
laborazlone per permettere \' uscl· 
la del giornale, E' per qUfllo' che 
yi invitiamo " sottoscrivere per· 
ché il giornale continui a uscire, 
COMPAGNI SOTTOSCRIVETE PER 

il giornale vende abbastanza, Ma 
non basta a pagare i debiti per. 
ché prima che arrivino I soldi 
dai distributori o da i mi'; tanli 
sparsi nelle varie città di tempo 
ne passa, menlre i pagamenti han· 
no delle scadenze ben precise. 
Nonostante lutto' Vogliamo Tuttol 
rischia di non uscir;«" più ., qve-. 



4 VOGLIA.vfO TUTrO 

In questa ca ld .:! s tagione b cri­
si dell 'm1pel talismo ital iano 
sIn raggi ungendo il suo culmi­
ne; l'o tl l!nsiva repressi\'~ del­
l'impl;na lismo non riesce a p ie­
gare J.l n 'sblenza proletaria, an­
zi f nVlI risce hl p n:sa di c0scien-
a da purte proll!lUri.l su comI! 

rispondere a t u tto questo e 
qUllldi pro\'oca la crescita del­
!'insubordinazione ' della classe 
rlovunqU'.:: J'attncco imperiali­
sta fa ,sentire il suo peso, Il 
P,C,I. chl' condUCe in prima 
persona l'attacco al movimen­
la proletdl'lo, e sce con una du­
'a sconfi tta dalla slagione dci 

con tratti, che dove\'a afferma­
r e la complet.l egemonia della 
linca rifarmisI a sulla classe 0-

peraia con l'e liminazione tota­
le di ogni opposizione r ivolu­
zionaria e soprattutto delle a­
vanguardie autonome delle 
gl'OS SL concentrazioni indu­
s t riali met ropolitane, 
Ma ancora una \'olta Bcrlin­
guer l' <;oci h::mno ratto malé 
i loro conti; il r;fiuto operaio 
dclb line" riformisla ' dci con­
tntUi Ì! stalo globale ed hil 
ragl.'lUn lu in alcuni (.asi (com,;: 
alla Fi<lt Mirufiori con Trenlm) 
mum~nli cii violf.'lv.<, pruleta­
,ii.!' CO,rit:r() i n uo\ i padroni. 

In, t kri, i.'eÌf 

minali dei riforml ~t l pe r quc­
~ li sett or i del m ov'men lo (car­
ceri d i quartie re, pre,;!\'\'ia­
mcnto a l lavoro , legge sull'n­
bO riO , cm unc ipazione fe mmi-

ile ccc .. ,) , si a nd l alta;,;co d i­
rett o al ri formismo all'lll lerno 
dc ii a llacco g lobale :lil e ,tru t­
ture imperia lis tiche di cOll1un­
do, anche se ques to allaccu i: 
ancora scollegalo da un pro­
gramma u~'ganico d'a ttacco di 
tutto il movimento c quin di 
non così incisi\'o come potreb­
be essere, 
La situazione po li l ica c lo Sla­
lO di salu le del muvimcn l 
rendono quindi cstremamen tt! 
problematica la pr esa del po­
tere da parte socialde mocrati­
ca (in via uillciale o\'\'iamentl! , 
dal momento che il potere l'ca­
lI! è detenuto dai riformi s ti gia 
da qualche anno, nOllos tallle le 
farneticazioni dci gruppeLLari 
sull 'abbattimento del r egime 
democrlsriano) nella maniera 
tranquilla e ordinata comI! 
Bcrlinguer sperava_ Inlatti ,ti 
\'ittor~a socialdemocralic~ alle 
de:lion i .lvrcbbe eonll: cffdto 
immediatu un'csploswul <h lot­
te proletari\:. accomunate .fieU: 
101'0 diversità cL lJchie,' l~ .bl 
/'CSiRenZn ,cile,' D(>l! .. ..re c'" ,I 

U$ 

Pe r qu nnlo ri!,!uarda que~to 
processo, a l di Iii dellc anol isi 
sul s ign ifIca to politico di quc­
s t 'u h imo c ~ll ll e sue consl! 
guenze pel' il mO\ imento, Li 
sembra I undillilen ta k l'h"lnl" 
una vo lla per tuUe, l'OI'l ra le 
provocazioni del soe ia ldem o­
cr<llld c i deliri dci Br igatis ti 
Lepre (tipu le Br igale Rosse 
sono de lla que~lum ~ "lIre fri­
\ o lcn e dci genere , .: ho.; W l () 

menti bnca te cune q uelle d i 
Corsi \'ic ri e (i.:l ' ;l slIa ba: • .!a c i 
an'enlu r i .. TI pOle' .. "no ({JIlccpi , 
re) LI l'C:t It .: e l'on''l!]c' )iol: !, ­
Cl dl!i L\ Hnra ;. r i d .... ·lIl· ~~ .. ;1J.1' :.: 
Rosse, 
Le ?B~os ,,' prO\'l' ll g()I1U 
~lt? t t , ~tnl co \ \c'IIO­
pol intano ( pui Sinis! l'a Pru le­
ta r ia ) lino dei .l2..1~mat\ln 01-

ganisml ulltnnomi oJ?cral u~Cl ­
LO J àCciCTo ..IIi:J:Q.L~ UaI111~­
tun llU ca l,~~,~\~L'691.ch ~ UDera­
ynn.:: tr area melropur-, ana mi , 
Iane,c all'inki"IO Ù" ~ !!J'()S,e 
fab br iche t r~l gli : m p l · '~~4ti ~ 
Ir:J , la \'UralUn-, llIdelll', ,l di, 
b~lltil/) lcor icu l' la q '!u l l lia:l 
pra!ica pul ili c::! lI-a le lll:J'",' 

,, \'e\'a porta I o i COmpa!;lll li ': i 
C,P, '\1, a d individuar.: cume 

ri ncipak J'i mper hl ,­
" ll1u H,naZHJnaJ ) l!""'!'fd 

Ù'i:rtff,,~ d",11 1 
gucrngli a inlcrna;~io nak 1.:0 ,1' 

l'IOt!!F(f.tlla sinis tra p ro letari:! 
con tro la destra imperial i, 
sta 'lIultinazionale ( ~uperando 
quindi la logica insurrezionale 
di stampo leninista o r mai com­
pletnmentc jnndcgtw la a lla 
nuova fase della Lot ta di c1as-

i.: il processo con! "O il m ovi­
mento !'Ì\'oluzionnllo na tu nd 
"'oeo dI Ile lo lt l; de:! '69, con­
h o i suoi comporta men I e le 
suc forme di 101 1n, l.:ol1tro la 
'11.1 e~t r;lIlei l.l ,111 'i III pe rial b mo 
c all a societa, t! insomma II 
processo alla 10m,. p~ ~_ 
rrruffism~6 {5rnliit.:f ~ n1?) li 'Pro­
ClS~ ù il i Dl sui;ric'- pruTe tCa r iu dì 
pOterL ~ ~ ì l~l:c -cl i :::otnunism o , 
~Sff'r"è""'!: ( :l ~ ) comprcso in 

])1':!10 (bi cOlJlp:lgni delle BR 
lmnlll.t~ ~ )J (:h~ llanno !) tl :1\·oJ · 

tll li' I ;l~ i i() che al p roc:!SSO \'1:­
k\'::! cb ,'''' I.: 1"lr;; h ~si:J (crimi , 
nli ,'Z.l ':() le della 10H:l r in)l,, ­

zi l!l;\l'i:1 111 lUltL' k sue fUl'n,,' 
l: cLlns~g ll Cnt.: ,-rilllin~li /.l.:l Z !O. 
nL' d.'lle o rganiu;\ /ioni c (iL i 
mili l,!nti cornul1ls li , ciol: m es­
'a luon legge dd m O\'lmen to 
nel SU l) comp lc9so ), per porta­
l' l! in aula lo scont ro r adi cak 
.. lIe! uppone Il Il1n\'Ìll1e n lO L 

l'im;)~r; .. I!:'I11(J n...: I pae~c, 
QlI':, : ') , ti ,i~:llltc"to J,~I l'i ­
,lllt u li ( ) !.!! ; j lunnc:1 eli Jifes:l 
loro:::t (L:ll:, hOI' !! h c~i; 1 e il 
luulo cl],' i l' I,:np',lgni l ~ al1lH 

di (t ~iu d i ci p contro 1a 
IUI!U il rl!g ime hOI-

mnnc;lIV~, d i un diba ttilO rea le 
;lIl1c q uclOtioni polit ichc porta­
t,· dai CQnlpagn dclle BR" 
qua'ii pe r un senso di paura , 
di COll1plOll1c:tt'r,i. che di mo­
~ l l'a anche u na b uona uosc d i 
upportu nis)11u da parte di d i­
u rs i se ttori dell 'au tonomia , 
E' fondamsntale quindi rico-

c__ ~, ~-imQni~ 



, , 
·,fIi, li 1m !·cl;politnnc. 
Md ancora una \olta Bcrlin 
guer c soci hanno fatto male 
i 1010 conti; il rifioto operaio 
del\::! linea riformisla e dci con­
tratti è stalO globa1t. cd ha 
ra[igiuntr in alcuni casi (come 
alla Fiat Mirafiori con Trc.nlin) 
momenti di yjolcm:a pro!..:';!' n.1 contro i nUO\"l padronI 
In altri ,>et :on dd 1110\';' nCI110 
rivoluzionaIio, quali i g iovani 
proletari e il movimento dèlle 
donne, l'eslraneità alla linea 
socialdcmocratica si csprim.:: 
sia nel rifiuto dd progdti crt-
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upp'~ 
sull\,bhallimcllto dd ,regime 
dcmucri~lhlllo) nella llmnìeta 
lranqui1h c ordinala Olmc 
Berlingun spcra\'a. lnfalli la 
\ IUOl la ~O[ ialdelTlocratka alle 
ch.!7ion a\'n::1)bc comc l'fletto 
imlT',-,di:lIo un"splosione di lot­
le proletarie accomunate nelb 
lort. di\'Cl'sil;l di dchieste dal· 
I \:~igl'llla llt I llcre L Ù:l l bl­
~o~n'J lh comu .hlll0, che mi· 
lla:c:':lcbb ... di lral'olgerc i l pro­
gello riformisla di ricom'cr­
siol\\.! ~l'lbak delle s truttt'r~ 
IJr~peri'-·lisl iehe dando \1na 
~!.:rnta (i ":UI clrcui S;ll\!hbc­
r', ili ! alrl'0lt\:! I.\\'o l'e\'o I i al 
P,<"1.1 ai procc~so ri\'olu/iol la· 
rio P.L" lIL)~ f 1"0 p •. ~~st? 
0u 'mli \' chi Il'll che I soci.dd\:! 
l~lOerat ici dl:\ol1o assolut:lrnen­
te ~ ',h IllIar\:! la ~ilUazio.'1c pù· 
ii,:::! '·l l::;';;"nt!o. l mO\'im\:!l1· 
tu una t.llr sconfina altr:\\'L1' 
'o u l~' r :~_:ic:I;ILlal.ion\:! d~ l J'ur­
knsl\ ,I r,-,pre:>:>il'a in dl\c bsi 
p<Jl.J. lkk e complemen tari; 
contro ti mo\imento proletari!) 
da lJJI 1.'10, C0111 ;'0 lè :lI':lIlguar­
(~Ie uJ .. uni,1<.:: tbll::!ltro . Tutto 
qu,'sto !1~r cr .':lre quella situa · 
l.ioJ1l .II p •• cc ~oc:aJ.: nd pac· 
-e, che ",!" PU) p-:rm.::t~.::rè la 
riu,cil:l è-::i pl'O!!Clll d i ri~lrut­
luraZlone imp.:naltstic:l. 
Comc qUèsl'indurirsi cld pro· 
cesso rcpr"'ssi\'u nei coni ronl i 
dci mO\'lmelllO sia andalo rea 
lia.amLlsi in queSI :l fase du· 
ITebbe e,scI'" cI·it!enll. a tUHI 
i compa~Jli c proletari; Jal S:l­
botagglu in fabbrica ddlc bu­
ro..:razie sindacali contro ogni 
lentatllo operaio di pan!l'e con 
lotle bas,tte sulle: rcali esigen, 
zc dclla ,classe k nOli cert0 
p,s guad:tgnar.,; qualchc lira in 
piil riwet\o al conII<,.tti 1 ali 
conùu:z.bne, da p:lrte del P.C.! 
eli LUla campagna cl. 'Lloralc. ~I l 
l'in~cgna Jc \l' ordin 

nlit.'1 rep"bblic:.m:. 
"ù:U-l..:tà'tra le .-bt8 

~ 

~il"'rrigfla In'c rnazionalt: con· 
l{ltta dalla sillistra prolt:t'll+' 

lonlro la t1 e~tra imperIalI 
sta multina7io!1a!t; (superando 
quindi la logica insurrezional .. 
di st:1l1~pO leninisla ormai l 111-
plctarnt:J1tc il1;]ÙCi:U,II:l ad;1 
IlU{J\";l • :t~L IClJl 101 t.l di da L -

se) come l1l0mcl'tu \'inc-:ntl' 
dci pr ,Cl ~SL' rin,1 1t:;on.,l·' ., 
nerto~1 L,li .-,._1 l LI, loti\.! p'"l,. 
larie tlel l' ')l). 
Da tullo qUl~~lo c dall'c~i gcnza 
di costruile ul1'oqpni7l.aziu!1l' 
:arm:lla del prok't:\r:;]IO in gl'a· 
do di rc!"!er,' il li'.r,llo Ili lIti 
n!/J. ' r:l~~gillnlu d~l 1;1 r ... H ) I l". 
siollc im p,:rt:di"I:1 c,Ii .11 1'11:1 
lar~ I l~ 11l10'''' C',; :,''l/L' d, ILI 
Jult~! di cta:-.~t..·, :~~~l'O H) I. ... BI' : 
ualC Ru:- .. · .. ·. 
\d ll:~ _r_ ..... ~ ;:;:;$~ ~ 

nlClilO f". io.! r;la~'-•• : ... .' LI' j 

pagal1d;1 pn!it!ca"Le"' ~tl;!:, 
tra\'~r .... u nLt':""h' di ~tllal,.:L:l.; • 
le \!cr:lrc·hi.:: ,Ii i"abbric., L di 
gi ustizia prokuria. ~~'.w.". 
SII'O SO_S5i inizia UII proù'ssn 
dì' '~~l' slc;an.:ilfo L~1!:1 
101'a di massa, Id ~ks~:r 'p(J5~-
ion~ :>11' part 110 cumb:tlt~llIc 

\ ielle Il>la 1Il le 'Jl1Ii1i e;!,,' 
.. :i c !C' :H~.:n~ lh ... ' d~l! (P:~i 
(1.::lle B,R. . ci) :~. ~I 'il -di· 
ballito L'il l'U ,:ru'iiT"'T-n,,: t',o 
tr:t le B.R , L a:cune Ol~" !,; ','o 

~_pf~i i llçO Ht 'L 
._." ....... '::~~~_'t~--!";~~'1~~.h&,g~ .. ~~ . • \i". 

" t ' un';\lion,' ~,}iit:c. 
\ imenIo c in prima 1)1')''''011:1 
uell'arca ddl'aulOnomb. la mc'· 
Iii immcdiat:t Je:II'atlacco im 
pcriulista c riformht;!, fatt" 
pas ',,\ rc com c l'arca di recluto· 
m" tll l, ~J1c Uri[!atc Ros: ". 
l'Uri' or' '" linora la mobili., 
ziI 'Ill' e , tilla inesistente eque 
' ,IO " do\uto '1pr ,1. ' ,,:t11a 

CRE.\RE I O"KGANIZZAR r~ 
C()'(TROPOTERE 

re 

cr' d~t 3r :eto si era 
ort) i proces~o e 

':.::rai~ 'SI r;- C .. ..:V .. ·dIO 

'J, ':':':'~" .. ~I':' $.:): aIe, operaie 
...,,. ~ , ot f o roso 

~~-; <.' tò ___ • ::1a;;' .J (; jr 1 ~Ù ~c:h-
fn:.-.- - . '" _. :": ... _,C ' ,I"" ,d::-ntiiìco 
'e l ......... .: caruHer s~ic. c dei sog­
çe~'; eme"l]e' c c.1asse, carù t­
Ieri.: 'a il comportamento vole­
tari~ sempre di più come lotta , 
cc:":"';' Il I(!v~ro che annienta, di· 
r)l"-uç;e. incer'c'ò la qabbia 50Clà­
(; .~~I :: :'r'Jtt .... T.e:1:o . 

:11-3:; r~i::nc d') la c.:;T"'lpos!zior.~ 
o ;:; ' :a d~t C~pilùle si inlensl'ì­
(1':.: C:"'!! 13 s~ruaura sP"'ettarncnte 
nrve' :. ',a si modifica paratl-c:a­
mente> allo sua peculiarttà « po­
il:lca ;, nella ristrutturazionc Nazi l 
~ocia :Jp.nlocratica. '-1 rUhura e 

\~. /r.a:. p vt L'rd vc,)nno .• l"1erdt.'~e 
le ioro car<:~teristicn" di nelta ii­
vlsio:1e e di semplice inle~dlpen­
dc'l;': alt raverso pror.es~i alterni 
di ;uvrèd~terl1li nazione. 
E~co che la sovrastruttura si ia 
str""lJrù ( viceversa, 1 meccani 
smi di controllo e di comando 
da .:rumento si fan no direI ta ­
Ilent" apparato struwrale. 
l'c.I "azione di 1"lusvalore dai la­
,oro salarioto salt.. lo 
dellE: r~90le .. cI ... ,\ichc 
il.) !'.> •• ' di 

t:n-,n"'ti , do\/rp.~ber.:::> essE''"eo rilt'1i­
(cati c.;;nlC il ga:.olio C!2 r i!.:ùlda­
rnen!C' de; Ol.,.lnrt·~;j rr.:tde!lo , lo 
spazio ver('~ CJ~' P.E.E P. c':lrrn;­
tor io , la ve";:;'Jra e la cr.,":1e d~lIe 
cc~:')erùi:iY... r":5~e, le ~cu~le ma­
terne e i s-!rvl:r scclalt ce~11 cn-

rocali r fennis 
Pian itl-:a.~ic:le secià Iderno:~d t ;ca 
CO~TlC C(':f1troHo e c':) ' .... ldnOQ sui bi­
segn i dci giovùlli prole:a" delle 
donne, dei disoccupati, de, <t. dro­
gati» d' rompere le barriere dei 
pa r lamenlini dei quartieri , delle 
c.'):)perative e dei serv,:i soc:al i 
c:1e si reg~ono ~vi salari d; fa'ne 
tli chi ci lavora , magar assunto 
a ::erml'le e ser.:J mutuò, du con­
sigli di istituto, dei decreti dele· 
gati , del consor:i, del compren­
sori, di quelle mille invenzioni ri­
formiste che lendono a dar da 
bere ai prolelari che «possono 
decidere insieme democraticamen-
te ~. 
Qup'lo che decidiamo :iul serio 
.r: ,ieme lo pratichiamo ogni gior­
no, direttamente, senza mediazio­
ni con la presa della città, con 
l'autoriduzione, con l'occupazione 
delle mense e delle case, con le 
riùppropriazioni nei negozi e nel 
supermercati , con l'Imposizione a 
p,-ctessori, geni tori, capetti, guar 
dlani e benpensanti "Iformistt del­
le .no:.tre nacessitti nO,1 5010 di 

alti!«, li!! ilPparat. di c. 
:Il 
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fuoctiltid d(:\,OIlO nssolutilnll:n­
e slabìllzzarc la situazione. l'O' 

litica, infliggendo al movimen­
II'" una dura sconfItta atll'avel· 
~o una rl!dicahuilzione tHl'of 
fensiva rcpressiva i 'l due r a~i 
fiarallel;.; e complcmentarì; 
contro il movimentu proletario 
da un lato, contro le ovanguar­
die comunis te d 'l'altro. Tutto 
questo p~r c reare quclb ~Ilu,,-

iom' di pace socia'" nel pae­
se, ehe sola può permettere la 
riuscita de i progell i di ristrut­
tu razione imperialistica. 
Com l! quest'indurirs i dci pro· 
cesso repressivo nei conf r om i 
del mOI'imento sia nndn10 n:1-' 
lizZ<llldo in questa fn~c d,,­
l'rcbb-: e~,erc el'idenlc a tu t li 
i compagni e proldnn; dal sa­
botaggio in fabbrica delle ou­
rocl'nzic sindacali con tro or:ni 
tenLatil'o o per;lio di pOlrtire con 
1011\.; ba;a k sulll: n:ali cs igl!n­
zc della cbssc (e non certo 
per guadagnure qualche lira in 
p iìl rispetto ai eontralti) "Ii:! 
condul.ione, dn p~l rte del P.C.1. 
di una campagna elettorale ;.1 . 
l'insegna dell'ordine e della le­
galità repubblicanOl c del'" so­
lidarietà tra le cbssi per il bl!­
ne supremo delb nazione, fino 
a ll'attacco aperto e all'appog­
gio incondizionato alla repres­
sione conlro numerose azioni 
antifasciste eondolle contro i 
comizi di esponenli dci :-'1 0\' i­
mento Socin le , azioni o r mai da 
anni dil'enu te pratica di massa 
c patrimonio di lotta di tutto 
il proletaria to; tutto questo 
rientra nel processo repressi­
vo contro il movimento di cui 
s i parlava prima. 
Ma il culmine dell'operazione 
repressiva iò SI'ltO raggiunto 
con l'apertura del processo ai 
compagni delle Brigate Rosse 
a 'l'I)rmo il 17 maggio scorliO 

cat\,:,""'F'():"'~~4 ",ti tlIlJ. prima fa~e di ~'~ldica­
mento tra h, mass,~ c di pro 
paganda politica <!Seguita at­
traverso pratiche di attacco al . 
le !!cra!'chic di r"bhri ca L di 
gill~t!/I'l proletaria, col <'L'que­
stl'O S' s~i 'ni7.ia un nroccs~o 
di p.u-zialc slcgamenio dalla 
101t:1 d' m;I ,,:1; 1:1 ~lessa posi­
ZiOlll s •. 1 p. 'l'Io ':0'1',[,'1IlL l, 
I iene Yi~{a in termini t,; gcmoni­
ei c leadt:rislici dai compagn i 
delle n.R. c ciò :1l\enta il <li­
battito c il wllfron lo politico 
Ira le BoR. e alcune org:1niaa. 
,ion i rilOlllliul1:1lle, proprio 
nl!1 mOl1lento ir. " ,i'" rq)rl'" 
~ illn" e piu ciur" con lru qllL~1 i 
lUllln:l!! ni la Li ; IIJ"P quindi Ir. 
partL' ~'ol:1 t i "nd~.: dali" :1\:1:1 
!1ua:<lie ril·ulul.I<" "II'lL' . lutlu 
qll~ :0 ~~tì"hr::l : lu'tlnL IJ­
!'- ; :,upcrntu, g.r~l.1! Lne!' " :ì: ll" 
\ l!ni!'c pr:tti c:l di ',la"',\ de,II:: 
]Ot[::t. .arm..lLl I ; l u; ltUI"j I. 
Rim:lIldando a un n:'ossil11u :1:'. 
l iLolo l'analisi d~ha ll! d,-l h 
\'oro dei com p:1gni delle H,R 
c le critichl' chL 111!1()\i:1nHl "I­
la loro lin"';~t poli t '..: ~ .. ..:1 :-,\,."11· 
br:1 eh,: QL:lntO cL' ";I~'i "l~; 
cli stru~~cr...: ogci ;-'1 " "Ill (I L~' Z:ItIl .. .' 
~ ul lu ro 1,; : ,e: ::~n ll ii I lo I 

tanti comuni stI ~ ~ ull'i11l pf)r· 
{:1nza d l!1 101 0 bl'oro p ul' " 
RilOrn:1ndo al proc~sso, .d L" 

Iii degli Llspclli folJ..lo rl~ li ci 
(quali l'ocLll pal.iL.ne Illllotare 
di Tori nu da r :lr1e ,I.-I k IJI /e 
della 1'c'})I'l'ssion,·, Lt , .. hl!(b­
tUI") d i 111!li i cump:lg ni di' 
vogllonu portare la loro soli· 
ùLlrieta comuni la ai compagl1l 
dellt' B.l{ come prob:1biU ap­
partenenti all'organizzazione 
elande~1 ina) che mo~trano il 
terrore in cui lo Stalo \'l'l'sa , 
una. cosa deve ess,'['( chiar;l a 
tutto il movlmentc; qUt"sto non 
è solo il proce~so a li t' B.R. ( 
pe.doml:no non sollantu) 'ma 

"purai 
t.~rz.lat\o. operai, :,oc. al!!, opcrilio 
proletario, proletilrio ". Il filo ros­
so che accompagna qur.stl! , modi. 
flenz ion,"," '::omp.:lsizionc identifica 
le nl'ove carat'criSlÌche dei sog­
~,et ti cmrgenti di classe, rara t-
1E'rI~Z8 ii :o"'rortanwnto prole­
tario tem,. e cii piu come lotta 

il ~'Ioro che ùnr',C'1tJ, di-
_ . ;":c" ... Ha la qab·· .. "1 'l"1"""-. i -:o · 

ìe (Jello 5'-ut tamel1 to. 
Man r'1']' che la composbone 
crganicè ,I capitale ~i I n t e ., ~ifì-
ra ~ ch" la struttura st rettamente 
;')r~dut:i' .. a • ,...,od if,ca parallela · 
r" ,! t~ al a sua peculiari ta «~ .. 
j. ra n ')cJl " "i~~r~Jtt'Jrl!~ p'e Na: 

~ ..... : .;::' ::J,c .... , ... :: !"t'lt l':: il , s tr' r: J':'a I~ 
s '''Z:'" ;' .... ~ .... ra vanno il rl~rc!C'-e 
Q I:."c, '":t: -att~,",.. : stirh~ di nettò c:". 

- a:terr ;1 

i:na:':ICr"'r:. 

: J ':)/ra::.~r\.lt·L.r~ SI .. t 
o:' ........ :'..j .-:. e ilcever~a, i ('ìeCCanl-

d, ~:mtro llo e c'i cll11and.., 
r, ~ ':.!r~"''\er t c si fJIì!"'o diretrò­
" ":1" ',S ~-',)èrato str:.J:tJrò!e . 
_ "'S~':::: :~'e ,! :}I J5valc'-,] C''3t U· 

sa la 

101":. i suoi ! t' lorl.:~ r:.1J ... 
I • • t:. "; _ ~r'10~ .. tafi:Gn· 

,; :-0 .Ù:·:; )~ Ù :0:--:.3 :~· :c:--~ prr.> 
dUlli,a r-:n >1 disti ngue da quel­
le c~ec:!.:! tO su co loro che c.:d'" 
-;,'c~u~,,:"e ~0;10 stati "llon'ùnat I 
... (l'e~'' '_;V"1e-'ltc ne h~ i:> n--u · 
:2 o l ' · !:!rlmc rH~ 
Gil ~'rati proletùrinati della me­
gaIL'poli capitalistica rifiutano il 
ghetto delle baracche ma ancori) 
di più rifiutano quello della ci: il 
c il misura d'uomo,. in cui il bi­
sogne. e il desiderio di riapprc 
pr iazlOne della ricchezza socia le 
di una qvalitil comunista dci pro­
pri rapporti int~rpersonali, della 
propria se! sualìtà, dp.i p~opr i s~n 

co:-perat1vP ~ {"'po! se: v· socic:. i 
r:nc si rcçqc'd " sui ::.~;an di lame 
di chi ci IDvora , magari .a,sunto 
a termine e senza- mutua, dc i con­
sigli di is:itu'o, d~i decre ll dele· 
q~t' dei con!:: r 'i , dei COr'1pren· 
sor '" Cl· q::e! p 111:1je j"'1e,·:iC!ll ri. 
for r .... lIs:e cl1P ~t=:nd-on:·' ,~ dar d~ 
':,e"·:! c:.' prOle' ?lri ch~ (I resso,'o 

r"s:e'ye de"'-··;o::' ... r C'Ile" 

(; " 10 

~ .. d '''id' ìC C9!~1 cior­
• (-'.e,T r •. ~, ",t)on : e mC::! l ù:IO­

/I C:::' la ~"~Sd cellù c:!ta, cc:, 
l'a, tr-iduz'o'1~, <:cn l'o:cupa:ior.e 
del". rn~r)~e ~ delle CJSQ, con :e 
riapjlropri az iQn i nei negozi e nel 
sL'pcr rnercat i, con l 'j fYl;Josizi one a 
prciessori, Genitori, cap~t ti, (luar­
dian, ~ ':>enoe'Hilnli TliOrmlS ' 1 del -

ij cornén-

dr'· ."' , ~ c.en~C'·j:1 (! ! CC!)1Vlisn10. 
Cc ':( '... le liranie scc :ùl. rifor'l' . 
-: :.e, "iari C.JnlprOn)e5SI O alter. 
n~' :c:, le proo.:lsle manageria li 
di Lama Agnelli/Berlinguer vo­
gi'umo orga nl::=are la nostra rab· 
bia per uscire d, ' ghet' , per di­
str~çjg~re e non ppr ri' trUl(urare 
a :>ccieta dei padroni , per prali­

care da subito i nostri bisogni. 
Per questo alcu'1i giovilni prole­
tari si sono presi una casa di 
un'opera pia in via Zanolinl 6 f' 
l'hanno occupata: perché ci ser· 
'le uno spu~iç fisico dove poter 
vivere Insieme e iO'>ieme organiz­
~are, tracciare, percorr('re il nO­
stro sentiero di guerra. 

Comitati Autonomi Bolog 
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